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Programma: 

Venerdì 9 ottobre : per i veronesi ritrovo ore 16 presso i soliti giardini di Sommacampagna. Per i 

lombardi ritrovo ore 18 in aeroporto a Linate. Decollo ore 19,30 con scalo a Roma e arrivo 

all'aeroporto Ataturk di Istanbul ore 1,10 locali. Trasferimento al vicino New Fatih Hotel in taxi. 

Volo Alitalia Etihad con valigia in stiva di massimo 23 kg e zainetto in cabina massimo 8 kg.  

Sabato 10 ottobre:  ritrovo nella hall dell'albergo colazionati ore 9,30. Trasferimento in Tram verso 

il centro in circa 10 minuti. Nell'ordine faremo una full immersion in istanbul: 

- Un'ora circa al Gran Bazaar (nel 2006 Ceo, Luisa e BenBen comprarono l'impossibile) 10-11 

-  Trasferimento alla Basilica Cisterna per vedere la famosa Medusa  

- Hagia Sofia e il suo stupendo museo 

- Moschea Blu 

Passando vicino al Topkapi scollineremo per vedere lo stupendo panorama sul Bosforo. 

- Traghetto per passare nella parte asiatica con passeggiata sull'Uskudar e Isola di Leandro. 

- Rientro in Europa e trasferimento in taxi alla moschea di Ortokay attorno alla quale vi è il 

mercato pittoresco del quartiere. 

Finale possibile presso il famoso Hamman. Cena e pernottamento al New fatih Hotel.  

Domenica 11 ottobre: ritrovo ore 5,45 nella hall dell'albergo. Speriamo colazionati. Trasferimento in taxi o 

con la navetta aeroportuale all'aeroporto Gokcen. Decollo ore 8,24 con arrivo a Nevshir alle 9,55 (valigia in 

stiva con franchigia di 20 kg). Spuntino in aeroporto , ritiro di tre pulmini e di un'auto e trasferimento a 

Goreme (70 km) al Flintstones  Hotel. 

Sistemazione in hotel intorno a mezzogiorno e partenza con la nostra guida parlante italiana per la 

bellissima Cappadocia (costo guida 5 euro al giorno a persona). Nell'ordine ci  porterà ad ammirare: 

- Uchisar castle 

- Goreme Open Air Museum con le sue chiese rupestri 

- Il villaggio di Cavusin 

- Pasabag con i suoi camini delle fate 

- La valle di Devrent con i coni animali 

- urgup e i camini delle fate 

Rientro in hotel  entro le 19, sistemazione e possibile cena all'interno dell'hotel. Possibilità di fare un 

hamman in paese fino alle 22,30.  

Lunedì 12 ottobre: La giornata più intensa della nostra gita. Ritrovo ore 4 nella hall dell'albergo, 

trasferimento e colazione da parte della società Baloon.  Giro in mongolfiera alle prime luci dell'alba con 



ascensione massima di 300 metri (costo 135 euro a persona in contanti o 145 euro con carta). Rientro in 

albergo per le 8. Ritrovo con l'intero gruppo e la guida per le 9,30. Visita odierna: 

- Vista panormaica di Goreme 

- Visita della città sotterranea di Derinkuyu 

- Camminata per la valle di Ihlara 

- Monastero di Selime 

- Valle di Pigeon fino al punto panoramico 

- Valle di Zelve 

Rientro in hotel per le 18-18,30. possibilità del solito Hamman in centro e cena  al ristorante A'laturca.  

martedì 13 ottobre: Terza visita nei meandri della Cappadocia. In mattinata faremo delle passeggiate nella 

Valle Binca e nella Valle dell'amore. Nel pomeriggio dopo aver pranzato batteremo le valli rossa e rosa.  

Entro le 17,30 partenza per l'aeroporto di Nevshir. Decollo ore 20,35 con arrivo ad Istanbul alle 21,55. 

Arrivo in albergo intorno alle 23. Taksim Elite Residence.  

(l'ordine delle escursioni in Cappadocia potrebbe essere variato dalla guida) 

mercoledì 14 ottobre:  Ritrovo ore 8,30 nella hall. Mattinata avvincente nella zona moderna di Istanbul. 

Passeggiata attraverso Taksim, discesa per il quartiere comerciale Pera lungo Istiklal Caddesi. Salita alla 

Torre di Galata per ammirare la vista pazzesca sul Bosforo e il Corno d'oro.  Attraversamento del Ponte di 

Galata e veloce visita al Bazaar egiziano. Rientro in hotel per le 11,30 con un taxi. Partenza per l'Ataturk 

airport da dove decolleremo alle 14,30 per essere a Linate alle 18,40. 
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Ceo Lory 

Rino Bruna 
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Tex Lucia 

Guido Giamma 

Fade Picchu 

Colonnello Andrea 
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Luisa 

Galvao Linda 

BenBen Clara 
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Pullman Franco: Franco, Rita, Colonnello, Andrea, Fade, Renato e Fiorella 
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magica è un patrimonio di cultura per saper interpretare tanti altri luoghi del mondo occidentale ed orientale.  La 
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luogo da non perdere.   

 

Istanbul è una città davvero immensa. Con i suoi 12 milioni di abitanti è di gran lunga la metropoli più 
popolata dôEuropa. Ma al di l¨ del numero di abitanti ¯ proprio lôestensione geografica ad impressionare: da 
ovest a est, da un capo allôaltro, la distanza risulta essere superiore ai 100 km. Sono cifre che 
spaventerebbero chiunque. 

Cominciamo quindi con lôeliminare questo timore iniziale dalla mente del turista medio che si approccia ad 
Istanbul per la prima volta. Trattasi di timore infondato. Lôequazione città popolosa uguale città disordinata, 
disorganizzata e pericolosa, non trova nessun riscontro. (Leggi il nostro articolo Istanbul non è pericolosa). 

Istanbul come Roma sorge su 7 colli ed è tagliata in due dal Bosforo. I ponti che collegano la parte europea 
con quella asiatica sono due, ed entro pochi anni saranno tre. Eô suddivisa in 27 quartieri, una definizione 
italiana che deve fare i conti con le ridotte dimensioni delle citt¨ italiane e che quindi non rende lôidea. Questi 
quartieri sono in realtà dei distretti, ognuno con una sua amministrazione locale peraltro molto efficiente. 

In pratica Istanbul non è una città con un suo centro, ma tante città con svariati centri. 

Istanbul è una città con 2700 anni di storia, segnata dalle dominazioni dei greci, dei romani e degli 
ottomani. 

Bisanzio venne fondata da coloni greci di Megara nel 659 a.C. Con lôarrivo dei romani nel I sec d.C. la citt¨ 
mantenne inizialmente il suo nome originale, sino alla rifondazione della citt¨ per mano dellôImperatore 
romano Costantino, in seguito alla quale nel 330 d-C. prese il nome di Costantinopoli. 

Per più di mille anni Costantinopoli fu la capitale dellôImpero Romano dôOriente, chiamato Impero Bizantino 
dagli storici. 

In seguito alla conquista degli Ottomani, il 28 maggio 1453, la città continuò a mantenere il nome ufficiale di 
Costantinopoli, anche se veniva già chiamata Istanbul dai suoi abitanti. Eô solo a partire dal 1923, con la 
nascita della Repubblica Turca, che prese il nome definitivo di Istanbul. 

Quella che oggi viene identificata come la Penisola Storica e che rappresenta solo una piccolissima parte 
di Istanbul, un tempo costituiva Costantinopoli. Tornando ancora più indietro nel tempo, lôestensione 
dellôintera Bisanzio greca era esattamente quella che al giorno dôoggi ¯ compresa solo fra le mura di Palazzo 
Topkapi. Una cartina vi faciliterà la comprensione delle proporzioni. 

Sultanahmet nel corso dei secoli è stata sempre il fulcro della città. Eô qui che ha avuto sede la corte dei 
sovrani bizantini, è sempre qui che i sultani ottomani hanno edificato il loro palazzo. Eô qui che sono stati 
eretti i luoghi di culto più imponenti, fra cui la Moschea di Sultanahmet, da cui prende il nome il quartiere 
odierno. 

Per questi motivi è abbastanza normale che la visita di Istanbul solitamente inizi da Sultanahmet. In poche 
centinaia di metri sono conservate le vestigia di due fra gli Imperi pi½ importanti della storia dellôumanit¨. 

Tutti i monumenti di cui parleremo in questo articolo si trovano in unôarea molto limitata, le distanze fra i punti 
di interesse sono molto ridotte e ciò consente di poter effettuare la visita del centro storico comodamente 
a piedi. 

 

 

http://www.scoprireistanbul.com/wp/istanbul-non-e-pericolosa.html
http://www.scoprireistanbul.com/wp/wp-content/uploads/2010/01/Bisanzio-Costantinopoli-Istanbul.jpg


IPPODROMO 

 

La denominazione di Ippodromo lascia quasi sempre perplesso il turista che si accinge, guida in mano, a 
visitare Istanbul. In realtà quello che rimane dellôantico Ippodromo di Costantinopoli, edificato da Settimio 
Severo agli inizi del III secolo, ¯ difficilmente identificabile pur trovandosi allôinterno di esso. LôAt 
Meydanē (Piazza dei Cavalli in turco) è uno spiazzo lungo 400 metri che costeggia lateralmente la Moschea 
Blu. Questa zona storicamente costituiva il verocentro di Costantinopoli, è qui che si svolgevano i giochi e 
le corse con le bighe, qui si celebravano le feste e le manifestazioni politiche. 

Al centro dellôIppodromo correva la cosiddetta spina, una specie di muretto che divideva lôarena in due piste. 
La parte superiore della spina era piena di statue e opere dôarte. Solo tre di queste sono visibili a tuttôoggi: 
lôObelisco di Teodosio (un monolito di porfido alto 26 metri, decorato con geroglifici e proveniente 
dallôEgitto), la Colonna Serpentina (che Costantino portò qui dal Santuario di Apollo a Delfi), e la Colonna 
di Costantino VII (alta una trentina di metri ed un tempo decorata con lastre di bronzo dorato). 

Sul punto pi½ alto dellôIppodromo, precisamente su una torre al centro di esso, fino al 1204 svettava una 
quadriga dorata, si tratta dei famosi cavalli di Piazza San Marco, che i veneziani trafugarono in occasione 
della quarta Crociata. 

Nei pressi del margine settentrionale dellôIppodromo si trova la cosiddetta Fontana Tedesca, un monumento 
degno di nota, regalo risalente al 1898 voluto dallôImperatore Guglielmo II di Prussia per il Sultano 
Abd¿lhamēd II. 

Sul lato destro dellôIppodromo si trova lôHaseki H¿rrem Hamamē, i famosi ñBagni di Roxelanaò, fatti costruire 
dalla moglie di Solimano il Magnifico, su progetto di Mimar Sinan nel XVI secolo, proprio nel punto in cui 
sorgevano gli antichi Bagni di Zeusippo. Lôhamam ¯ stato restaurato recentemente ed ® aperto ai visitatori 
che vogliono concedersi il rito del bagno turco in una  cornice molto lussuosa. 

Nella parte opposta della Piazza si trovano le rovine dei Palazzi di Antiokhos e Lausos, risalenti al V 
secolo. Proprio sotto quello che rimane del Palazzo di Antiochos si trova la Cisterna Binbirdirek (o Cisterna 
di Philoxenos), la più grande cisterna della città dopo la famosa Cisterna Basilica, oggi restaurata e 
trasformata in sala per eventi e matrimoni. 

Sempre nei pressi della Piazza troviamo Il Museo di arte turca e islamica (Türk Islam Eserleri Müzesi), 
un delizioso museo situato allôinterno del Palazzo di Ibrahim Paĸa. Oggi ospita una superba collezione di 
ceramiche, miniature, calligrafia islamica, tessuti ed oggetti in legno, così come alcuni dei tappeti più antichi 
del mondo. Il Museo è attualmente chiuso per restauro. 

http://www.scoprireistanbul.com/wp/wp-content/uploads/2010/01/Byzantine_Constantinople_eng.png
http://www.tiem.gov.tr/
http://www.scoprireistanbul.com/wp/wp-content/uploads/2010/01/Ippodromo-di-Istanbul.jpg


MOSCHEA BLU 

 

Le cupole a cascata e i sei minareti sottili della Moschea di Sultanahmet (meglio conosciuta come la 
ñMoschea Bluò) dominano lo skyline di Istanbul. Nel XVII secolo, il sultano Ahmet I decise di costruire un 
luogo di culto islamico che nelle sue intenzioni doveva essere ancora più maestoso della Basilica di Santa 
Sofia. Le due grandi realizzazioni architettoniche oggi si trovano una di fronte allôaltra nella piazza 
principale di Istanbul, nei pressi dellôantico ippodromo bizantino. 

Il sultano Ahmet aveva solo 19 anni quando commission¸ allôarchitetto Mehmet Aĵa i lavori per la 
realizzazione della moschea, lavori che iniziarono nel 1609 e durarono sette anni. Il desiderio del Sultano 
era che la Moschea fosse ñmolto chiara, ed allôinterno blu come lôazzurro del cieloò. Ahmet mor³ appena un 
anno dopo il completamento del suo capolavoro, allôet¨ di 27 anni. Ĉ sepolto nel mausoleo al di fuori della 
moschea con la moglie e tre figli. 

Il complesso della moschea originale comprendeva una madrasa, un ospedale, un han, una scuola 
elementare, un mercato, un imaret e la tomba del fondatore. La maggior parte di questi edifici sono stati 
demoliti nel XIX secolo. 

Una delle caratteristiche più notevoli della Moschea Blu è visibile da molto lontano: i suoi sei minareti. Si 
tratta dē una caratteristica singolare, in quanto la maggior parte delle moschee ne hanno quattro, due, o 
anche solo uno. Qualunque sia lôorigine, i sei minareti suscitarono molto scandalo nel mondo musulmano 
poiché solo , la moschea di Masjid al-HarǕm alla Mecca (la pi½ sacra al mondo) ne aveva altrettanti. Alla 
fine, il sultano risolse il problema con lôinvio del suo architetto alla Mecca per aggiungere un settimo 
minareto. 

http://www.scoprireistanbul.com/wp/wp-content/uploads/2010/01/Moschea-Blu-Esterno.jpg


 

Lôaltra caratteristica sorprendente degli esterni ¯ la cascata di cupole che sembrano rovesciarsi gi½ dalla 
grande cupola centrale. I portici di funzionamento sotto ogni cupola aggiungono ulteriore ritmo visivo. 
Nessun elemento esterno è blu, il nome ñMoschea Bluò deriva dalle maioliche blu allôinterno, che 
tappezzano lôaltissimo soffitto illuminato da 260 finestre. 

Fu la prima moschea imperiale costruita ad Istanbul dopo la moschea di Solimano, eretta quarantôanni 
prima. Mentre i suoi predecessori innalzarono moschee con il proprio patrimonio personale, Ahmet I utilizzò 
denaro pubblico, dal momento che non aveva ottenuto consistenti vittorie militari, provocando il dissenso 
degli ulema. Lôorganizzazione della costruzione fu meticolosamente descritta in otto volumi ora conservati 
nella biblioteca del Topkapē. 

Nelle vicinanze: Dietro la Moschea Blu si trova lôArasta Bazaar, uno dei centri commerciali più importanti 
della Istanbul del XVII secolo. Durante il periodo ottomano era conosciuto col nome di Sipahi ¢arĸisi perch® 
era il luogo in cui si potevano acquistare tutte le attrezzature necessarie al corpo di cavalleria. Attualmente il 
Bazaar ospita una settantina di negozi che vendono tappeti e souvenir di vario genere. 

Nei pressi dellôArasta Bazar troviamo il Museo del Mosaico (Büyük Saray Mozaikleri Müzesi). Il 
complesso di mosaici bizantini ospitati allôinterno del Museo risale al VI secolo e sono tutti quelli recuperati 
attraverso gli scavi condotti nei pressi del Gran Palazzo, il palazzo imperiale di Costantinopoli. Il museo è di 
piccole dimensioni e si visita in breve tempo. Per lôentrata nel museo ¯ necessario acquistare un biglietto che 
ha il costo di 10 TL (circa 3 euro). 

Orari di apertura della Moschea Blu e consigli per la visita 

Gli orari di apertura della Moschea Blu valgono anche per tutte le altre Moschee di Istanbul. Le moschee 
sono aperte tutti i giorni dallôalba al tramonto, quindi in inverno lôorario di apertura ¯ evidentemente ridotto 
rispetto allôestate. 

Le moschee non sono visitabili durante gli orari di preghiera, tali orari non sono fissi e variano di giorno in 
giorno essendo legati al sorgere del sole. La preghiera dura circa 30 minuti. Eô possibile visionare gli orari di 
preghiera tramite appositi calendari online. 

Il venerd³, giorno sacro dellôIslam, la Moschea Blu non ¯ visitabile di mattina fino alle ore 14. 

Le moschee sono luoghi di culto quindi lôentrata ¯ gratuita, non cô¯ nessun biglietto da pagare, per questo 
motivo le code allôentrata non possono essere evitate in nessun modo. 

http://ayasofyamuzesi.gov.tr/en/museum-great-palace-mosaics
http://www.islamicfinder.org/prayerDetail.php?country=turkey&city=Istanbul&state=34&id=36008&month=&year=&email=&home=2014-11-19&lang=&aversion=&athan=&monthly=1
http://www.scoprireistanbul.com/wp/wp-content/uploads/2010/01/Moschea-Blu-Interno.jpg


Come in tutti i luoghi di culto è necessario avere un abbigliamento rispettoso, non sono ammesse spalle 
scoperte e pantaloncini corti. Allôentrata vengono comunque forniti dei veli per coprirsi in caso di necessit¨. 

SANTA SOFIA 

 

Nonostante lôarea di Sultanahmet sia ormai diventata un giardino autoreferenziale della citt¨ ad uso e 
consumo dei turisti è difficile non rimanere ammaliati davanti alla Basilica di Santa Sofia, il gioiello 
dellôarchitettura bizantina, dedicata alla Divina Sapienza, che porta splendidamente i suoi quasi 1500 anni 
dôet¨. 

I lavori iniziarono nel 532, sulle ceneri di quella che fu la basilica voluta da  Teodosio II, incendiata durante la 
rivolta di Nika. Santa Sofia è stato inaugurata dopo meno di sei anni di costruzione il 26 dicembre 537 
dallôimperatore Giustiniano, furono necessari 10mila operai e cumuli dôoro per completare lôopera. Per 
rivestire le pareti e le colonne, Giustiniano aveva fatto giungere, dalle province dellôimpero, una grande 
variet¨ di marmi: il marmo bianco da Marmara, il marmo verde dallôisola di Eubea, il marmo rosa dalle cave 
di Synnada e il marmo giallo dallôAfrica. Inoltre alcune colonne e diversi ornamenti vennero recuperati dai 
templi di Diana a Efeso, Atene, Delfi, Delo e Osiride in Egitto. 

Il lavoro fu affidato a due architetti greci venuti dallôAnatolia: Isidoro di Mileto,  allôepoca a capo 
dellôAccademia platonica di Atene, e il matematico e fisico  Antemio di Tralle. I princìpi di costruzione su cui i 
due basarono gli studi di preparazione allôopera erano ispirati al Pantheon romano e allôarte paleocristiana. 

La navata centrale è di 70 metri per lato, mentre la cupola centrale, traforata da 40 finestre ad arco e 
sostenuta da quattro pennacchi, con i suoi 30 metri di diametro e i 56 metri di altezza risulta una delle più 
ampie del mondo. Il peso della cupola si scarica, attraverso i pennacchi, su quattro massicci pilastri posti agli 
angoli. Sulla circonferenza, le 40 finestre formano una corona di luce che sembra  galleggiare sopra la sala 
di preghiera. 

Santa Sofia fu trasformata in moschea, per volere di Mehmet II, durante la presa della città da parte degli 
Ottomani nel 1453. I conquistatori coprirono i mosaici con una mano di calce, costruirono minareti e fontane, 
ma rimasero comunque ammaliati dalla maestosit¨ dellôedificio, tanto che serv³ come fonte di ispirazione per 
le moschee che costruirono in seguito. 

http://www.scoprireistanbul.com/wp/wp-content/uploads/2010/01/Santa-Sofia-Esterno.jpg


 

Ben visibili allôinterno sono i quattro grandi pannelli circolari in pelle di cammello appesi nellôOttocento, opera 
del calligrafo Kazasker Ķzzed Effendi, che in lettere dôoro riportano i nomi dei primi quattro califfi (Abu Bakr, 
Umar, Uthman e Ali) e che si aggiungono ai medaglioni dedicati ad Allah, al profeta Maometto, e ai due 
nipoti di Maometto: Hassan e Hussein. 

Nel 1935 Mustafa Kemal Atatürk, trasform¸ lôedificio in un museo. I tappeti vennero tolti e le decorazioni 
del pavimento di marmo riapparvero per la prima volta dopo secoli mentre lôintonaco bianco che copriva 
molti dei mosaici fu rimosso. Tuttavia, le condizioni della struttura erano deteriorate. 

Oggi, lôuso di Santa Sofia come luogo di culto (moschea o chiesa) ¯ proibito, ma rimane uno dei luoghi più 
suggestivi da visitare per tutti i turisti che vengono per la prima volta a Istanbul e decidono di visitare lôarea di 
Sultanhamet. 

Nelle vicinanze: Proprio alle spalle di Santa Sofia cô® Soĵukeĸme Sokak, una piccola via con case 
ottomane in legno, a due o tre piani. Le case risalgono al XIX secolo, e sono state restaurate grazie  
allôiniziativa di ¢elik G¿lersoy nel 1985-1986. Nove di queste case sono diventate graziosi hotel, gestiti dal 
Touring Club. 

Sempre in Soĵukeĸme Sokak, nellôimaret di Santa Sofia, si trova il Museo del Tappeto (Halē M¿zesi), che 
ospita una delle collezioni di tappeti più ricche del mondo, con pezzi di grande valore storico e artistico. 

In Tevkifhane sokak si puoô osservare lôedificio chiamato Sultanahmet Cezaevi, una ex prigione, ora 
trasformata nel lussuoso Four Seasons Hotel. Lôedificio ¯ stato progettato in stile neoclassico turco allôinizio 
del ô900. 

Orari di apertura di Santa Sofia e consigli per la visita 

Come detto, Santa Sofia oggi ¯ un Museo. Per lôentrata ¯ quindi necessario acquistare un biglietto che, a 
seguito dellôultimo aumento tariffario avvenuto il 14 aprile 2014, ha il costo di 30 TL (circa 11 euro). I minori 
di 12 anni non pagano lôingresso, ma ¯ necessario mostrare allôentrata un documento che dimostri lôet¨ del 
minore, altrimenti si dovrà pagare lo stesso. 

Il giorno di chiusura invernale di Santa Sofia è il lunedì, dal 15 aprile 2015 fino al 26 ottobre 2015 è 
aperta anche il lunedì, quindi è aperta tutti i giorni. Lôorario di apertura ¯ dalle ore 9 alle 17 (orario 
invernale da novembre) o dalle 9 alle 18 (orario estivo da metà aprile). Rimane chiusa fino alle ore 13 nel 
primo giorno delle festività religiose. Per il calendario aggiornato delle festività consultare questa pagina. 

http://www.halimuzesi.com/
http://www.scoprireistanbul.com/guida-turistica/cosa-vedere/orari-di-apertura/
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In periodi di alta stagione le code allôentrata possono essere molto lunghe. Fino allôinizio del 2014 era 
possibile acquistare il biglietto online dal sito ufficiale governativo dei Musei: www.muze.gov.tr ma 
purtroppo già da molti mesi la pagina per gli acquisti risulta in manutenzione. 

BASILICA CISTERNA 

 

La Basilica Cisterna, Yerebatan Sarnici (che in turco significa ñil palazzo inghiottitoò) ¯ uno dei monumenti 
pi½ visitati di Istanbul. Ĉ stata costruita dallôimperatore Costantino nel IV secolo e fu poi ampliata 
dallôimperatore Giustiniano nel 532. Scoperta per caso sul finire del XIX secolo la cisterna è stata sottoposta 
a ristrutturazione nel 1985 ed è stata aperta al pubblico solo nel settembre del 1987. 

Lunga 143 metri e larga 70 metri, la Cisterna forniva acqua per il palazzo imperiale con un serbatoio di 
80.000 metri cubi. Era alimentata dallôacquedotto di Valente che convogliava le acque dalle colline 
circostanti, si trattava di uno degli acquedotti più lunghi costruiti nel tardo periodo romano, utilizzato 
addirittura fino agli anni ô50 e ben visibile ancora oggi nei pressi di Aksaray per la lunghezza di 900 metri. 

Il serbatoio della Cisterna oggi si presenta come un enorme spazio sotterraneo in cui trovano spazio 336 
colonne alte 9 metri e distanziate lôuna dallôaltra di 4,90 m. I capitelli sono un misto tra gli stili Ionico e 
Corinzio, con alcune eccezioni rappresentate da colonne Doriche o addirittura di colonne non decorate. 

I muri perimetrali sono di mattoni ed hanno uno spessore di 4 metri. La malta utilizzata nella costruzione è 
speciale ed impermeabile. Buona parte dei materiali e delle colonne sono elementi di riuso, ne sono 
testimonianza in particolaredue enormi teste di Medusa provenienti probabilmente da un arco 
monumentale del foro di Costantino, che fanno da base (rovesciate) a due delle colonne di sostegno della 
volta. 

Per chi visita oggi questo luogo lôatmosfera che si respira ricorda quella di una chiesa sommersa di origine 
incerta e antica. Lôambiente ¯ ancora in ottimo stato conservativo, tanto da mantenere acqua sul fondo, 
sufficiente per far sopravvivere numerosi pesci. 

Nelle vicinanze: Su Alemdar Caddesi, risalendo verso nord, si trova la Caferaĵa Medresesi, unôantica 
madrasa, costruita nel 1559 da Mimar Sinan su ordine di Cafer Aĵa, eunuco durante il regno del sultano 
Solimano il Magnifico. La scuola è stata restaurata nel 1989 e trasformata in un centro turistico con 15 sale 
espositive, un grande salone e un giardino in cui vengono realizzati e venduti vari prodotti di artigianato 
tradizionale turco. 

http://www.muze.gov.tr/
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Lungo la via principale di Sultanahmet, Divan Yolu Caddesi, seguendo lo stesso percorso del tram T1, si 
arriva in zona ¢emberlitaĸ. La zona prende il nome dalla Colonna di Costantino (¢emberlitaĸ S¿tunu), una 
colonna monumentale romana costruita per ordine dellôimperatore romano Costantino il Grande nel 330 dC. 
La Colonna fa ancora bella mostra di s® proprio di fronte alla fermata del tram, nei pressi dellôhamam di  
¢emberlitaĸ. 

Proseguendo sempre su Divan Yolu Caddesi, arrivati quasi nei pressi di Beyazēt, si trova la ¢orlulu Ali Paĸa 
Medresesi, originalmente una madras, poi trasformata in tekke dellôordine dei dervisci, ed infine verso la 
met¨ del ô900 diventato un piccolo bazar. Ora ¯ unôoasi di pace per residenti e turisti che desiderano fuggire 
dalla frenesia di Sultanahmet. Uno dei posti migliori per fumare narghile nel centro storico. 

Orari di apertura della Basilica Cisterna e consigli per la visita 

La Basilica Cisterna ¯ un Museo direttamente gestito dalla municipalit¨ di Istanbul. Per lôentrata ¯ quindi 
necessario acquistare un biglietto che, a seguito dellôultimo aumento tariffario avvenuto nel giugno 2014, ha 
per gli stranieri ilcosto di 20 TL (circa 7 euro). I minori di 7 anni non pagano lôingresso, ma ¯ necessario 
mostrare allôentrata un documento che dimostri lôet¨ del minore, altrimenti si dovrà pagare lo stesso. 

La Cisterna è aperta tutti i giorni dalle ore 9 alle 19. Rimane chiusa fino alle ore 13 nel primo giorno delle 
festività religiose ed il giorno 1 gennaio. Per il calendario aggiornato delle festività consultare questa 
pagina. 

PALAZZO TOPKAPI 

 

Côera una volta il palazzo Topkapē descritto sapientemente da Eric Ambler in Topkapi. La luce del giorno, 
romanzo trasportato sul grande schermo nel 1964 dal regista Jules Dassin, in cui una banda di ladri 
(interpretati da Peter Ustinov, Maximilian Schell, Akim Tamiroff e Melina Mercouri) riesce a rubare il prezioso 
pugnale custodito in un area del museo. Sequenze mozzafiato, immagini dôepoca di una Istanbul e di una 
Sultanahmet molto diverse da come siamo abituati a vederle oggi. Anche allora côerano i turisti, ma le 
processioni davanti allôentrata delle varie ñattrazioniò non erano chilometriche e la stessa megalopoli 
manteneva un aspetto più umano e meno globalizzato. 

Topkapē, che in lingua turca significa ñPorta del Cannoneò, era la residenza dei sultani ottomani. Venne 
concluso nel 1478, venticinque anni dopo la presa di Costantinopoli da parte delle armate del sultano 
ottomano Mehmet II. Costruito sul  Promontorio del Serraglio (SarǕyburnu), ubicato tra il Corno dôOro e il 
mar di Marmara, negli anni crebbe fino ad  inglobare il sito dellôantico Palazzo imperiale bizantino che aveva 
una superficie minore rispetto alla nuova costruzione ottomana. 

La costruzione tuttôoggi ¯ protetta da due cinte murarie. Nellôepoca ottomana lôaccesso era garantito da varie 
porte, affidate ad appositi corpi armati di guardia. Una di esse si affacciava nel punto in cui il Corno dôOro si 
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